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LE PROBLEMATICHE DELLE ACQUE DI DILAVAMENTO
Negli ultimi anni il settore della gestione delle risorse idriche è stato 
caratterizzato da notevoli cambiamenti di vedute. Un esempio 
emblematico è dato dalle acque piovane che per molto tempo si 
sono assimilate in toto alle ”acque pulite”. 
Il progressivo intervento delle istituzioni europee nelle politiche 
nazionali e il sorgere di nuove sensibilità ambientali ha portato ad 
una diversa attenzione verso quelle forme di inquinamento 
provenienti da sorgenti non puntuali riconoscendo la necessità 
di giungere ad un controllo e ad una diversa gestione di quella parte 
di evento piovoso che, non inflltrandosi nel sottosuolo, va a 
dilavare le superfici scolanti. 
Oggi una sempre maggiore quantità di acque piovane, scorrendo 
sulle superfici impermeabili o semi-impermeabili,  confluisce 
direttamente nei corpi idrici superficiali trascinando con sè grandi 

quantità di agenti inquinanti. E’ da rimarcare come le 
concentrazioni di inquinanti trascinate dal primo flusso di 
pioggia di un evento meteorico  possano essere anche superiori 
alle acque reflue tipiche di una fognatura nera, contenendo, in 
percentuale non trascurabile sostanze come metalli e 
idrocarburi.
La situazione normativa italiana in materia, che ha trovato una 
disciplina generale con il D. lgs 152/2006,’ è stata riformata dalla 
Sentenza della Cassazione n. 2832 del 22 gennaio 2015, che 
nel delimitare in senso più restrittivo la definizione di acque 
meteoriche di dilavamento, amplia al contempo la definizione di 
acque industriali includendovi quelle acque meteoriche di 
dilavamento che subiscono contaminazioni con altre sostanze o 
materiali inquinanti.
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Secondo la normativa vigente sono riconducibili alle acque reflue industriali, e perciò con l’obbligo di trattarle adeguatamente, anche le 
acque meteoriche di dilavamento “che dilavano superfici ove vi sia la presenza di depositi di rifiuti, materie prime, prodotti... oppure in cui 
avvengano lavorazioni, comprese operazioni di carico e scarico... che comportino la possibilità di dilavamento di sostanze pericolose o in grado di 
determinare effettivi pregiudizi ambientali”.
 Il sistema progettato da CEA, che grazie alla sua flessibilità e modularità è in grado di adattarsi alle specifiche esigenze del Committente, 
consente in queste situazioni un notevole risparmio sia sui costi di realizzazione, adattandosi con minime modifiche strutturali ad impianti 
già esistenti senza la necessità di costosi revamping, sia sui costi di gestione del processo depurativo, grazie alla capacità di caratterizzazione 
analitica dei reflui che permette di trattare solo l’aliquota di reflui effettivamente inquinati.

CEA, in collaborazione con partner industriali internazionali, ha già progettato 50 impianti e realizzato 20 presidi 
idraulici.
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La grande variabilità delle situazioni ambientali che caratterizzano 
l’accumulo degli inquinanti nella rete di drenaggio determinano una 
forte variabilità, da evento a evento, delle caratteristiche 
qualitative delle acque di meteoriche di dilavamento.                                                                               
Ciò rende estremamente difficile l’implementazione di un efficace 
sistema di controllo e trattamento delle stesse.                                                                                                                         
Le soluzioni tradizionali che si basano fondamentalmente sulla 
misura di parametri di tipo quantitativo sono contraddistinte da 
logiche di gestione deterministiche, non in grado di adattarsi 
ad eventi caratterizzati invece da un elevato grado di aleatorietà. 

La soluzione brevettata da CEA si basa sulla caratterizzazione 
qualitativa di tutto l’evento piovoso, non limitandosi al solo first 
flush.  I principali parametri chimico-fisici delle acque di dilavamento 
collettate dal sistema drenante (conducibilità, pH, solidi sospesi, 
presenza di idrocarburi), sono monitorati in modo dinamico ed 
in tempo reale, tramite un esclusivo sistema di captazione e una serie 
di sensori e analizzatori, prima del loro ingresso nei bacini di 
stoccaggio e trattamento. E’ possibile inoltre una seconda 
caratterizzazione all’interno del bacino di accumulo in grado di  
determinare il potenziale inquinante di reflui molto carichi mettendo 
così in atto ulteriori processi, da un trattamento specifico allo 
smaltimento. Queste informazioni analitiche sono  correlate a una 
architettura software altamente scalabile, in grado di gestire in maniera 
automatica eventi di natura ricorsiva o eccezionale ed 
identificare le situazioni accidentali di potenziale pericolo ambientale,  
mettendo in atto attività e procedure mirate a minimizzarne l’impatto. La 
possibilità di determinare in modo affidabile e continuo le 
caratteristiche del refluo consente di gestire con efficacia e con un 
elevato grado di automazione tutte le acque di dilavamento, non 
limitandosi solo a quelle di prima  pioggia, e questo a prescindere 
dalla tipologia impiantistica adottata per l’impianto di 
trattamento.
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Alla base del processo di controllo e trattamento c’è un sistema di analizzatori e sensori in grado di discriminare in maniera precisa e 
puntuale le caratteristiche del liquido collettato dal sistema drenante.   
Il sistema di sensori che identifica vari parametri chimico-fisici lavora in combinazione con un trasmettitore multicanale in grado di gestire 
più processi in parallelo e interfacciarsi con un controllore remoto per consentire un controllo a distanza di tutta la strumentazione di 
misura.
Analizzatori e sensori sono inoltre connessi con il software di gestione dell’impianto residente nel PLC. La scalabilità del software consente 
di implementare un sistema di sensori e analizzatori ad ampia modularità e perciò adattabile alle più diverse situazioni, e questo sia in fase 
di progettazione iniziale che in momenti successivi, senza che per questo si renda necessario riprogettare l’intera architettura del  sistema. 

Il software di gestione residente su PLC, correlando tutti i segnali provenienti da sensori e analizzatori, è in grado di discriminare tra 
situazioni ricorsive ed eventi eccezionali, mettendo in atto tutti gli accorgimenti necessari a trattare il refluo. La scalablità del software 
consente di implementare logiche di gestione puntuali senza costose operazioni di revamping.


